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Sì pubblica Userà 

TBTIii n iOBHI HBRO I FBSTIVI 

numero sepàfKto centesimi 5. 

UQ Qumoro arretàto centesiiki 10 
i ^ j 

È aperto F abbonamento al 
Giornale pel quarto trimestre alle 
condizioni in corso. 

I signori associatijlióui abbo^ 
namento scado col fine del cor
rente mese sono invitati di rin-
noyarlo per tempo a scanso d'inT 
terruzione neir invio del 0ior-
naie. 

PEEZZO DBLLS INSJSE2i^^ 

nwrsloni dì avvili tanto ufflaìaii «he privata a ««atvfiai 96 te 
llflea, 0 ipRJilo di linea in tMti&o. '.., 

L'Uffloip della mresiano ed Ammìnlstraz. è.in.Via doi Servigi. 10§ 
Àrtieoli eomanioatt a<ii&te«imi 70 Ift linea. 

e si révpWffOBo le U% 
t®rs non aìlraneaie. 

imanojepltti anche aooettatl per la «tampa, «on à MJTÌÌ ÌHSS 
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Un colpi? d'océhió alle t emenze dèi ìmpeHzfa nella conflotta della guerra , ] « In questo sunto riconosciamo vera-: Queste d imòbl t l sirebbero minori 
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UN MANIFESTO 
J. à. 
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partiti, e alla completa disgregazione 
di ogni elemento goTernaiivo in quel 
paese, porta effeUÌTamenlB à conclu-, 
dell cbe il bonapartismojsarebbe sin-
Cora quello intorno a cui si possono 
raccogliere le più fondâ te speranze di 
salvezza. 

Ormai la legittimiià borbonica sem
bra classata fra gli oggetti da'museo, 
$ malgrado Isnoi rispettabili, sebbene 
pochi, campioni cb̂ éssa trova nellè'àri-
tiche Provincie della Francia, non pre
senta probabilità di successo, ed ba, 
inoltre eontro.dt sé la prospettiva di 
una discendenza mancala : ciò che in 
date eventualità ripiomberebbe la Fran
cia' in quello condizioni mutevoli, chi 
si vogliono scongiurare. 
k L'orl.eanismo ha indubbiamente mag-
giqr numero d||f2^utq4i|l|l̂ ?̂  legiltiniità: 
legami à' inleresse,,eJiftattaccam6nto; 
con tutte le loro diramàziÒiii, che urfà 
famiglia dinastica recentemente. caduta 
non^manca di lasciare dietro a sé, apro-
ud̂  forse alla famiglia degli Orléans 
maggiori lusinghe; ma queste non pòŝ , 
SÓiib esser tante, né cosi vive, da farle 
sperare che la FMcia siasi dimèDii-
cala di una. politica bottegaia àU* in
terno, e senza iniziativa ed umile ai-
l'e.stero. Forse, degli.Orléans è, amato 
in Francia qualche individuo, ma non 
è amata ;lat dinastia. 

. - j =^ -r 

è naturale che rìimpero si presenti 
tuttora come ia*soI|:e la migliore com-
teiiÌmPPSs|ÌÌe!|er la, Frĵ ncia.;Ma 
non è dall'ÌD3pergf)re stesso, nelle ' cecità. Secóndo ì\ Nord, Napoleone 
condizioni,|f %gli ppentemente si tro- naette la qjuestìone dinastica in secon-
va,ch'essa potrèbbéiccettarla.Un trono da lìnea, e dà consigli unicamente nel-
ricuperato dalle nifeitesse, che lace^jl'intere del paese. Del resto, non 
rano il, seno dellafFrancia, non può ' tarderemo a ricevere il testo^di que-

Sto idocumeuto e potremo còsi cono
scere quale dei dtìe Miotì tìà t t t l 
mente esatto^ »-̂ ^ 

entrare nei pensieri Jdi un napoleonide, 
come non può entrpvi la viltà di of
frirne qùal prèzzo Arioló della Fràn
ti aV Qui la fataliiS^nde inattuabile il 
bene, ed è impossìbili cte Napolepnê ,Ht 
non lo abbiacpnQpre^^cpmeimposs^ 
,|j4,npi ritenere ,ch*S;foss^ autore del 
manifesto nei termìffcbi quali ci venne 

mente Napoleone III, mentre quello . oonchiudondosi h pace, si potesse stati
che rioi ^ l ^ ^ p ricevuto era UQ.aĵ tO|]iro immediitamente in Francia qael ga. 
insano e che indicava to incredibile "verno riparatore dì énl abbiamo parlato. 

Ma è ragiòaevèle sperarlo ? E non è egU 
eyi4ente invece ohe qaanto più la guerra 
ai |?roIunga, di altrettanto ai ;fa difflcUe 
condurre gli animi a-qnella oalma daUà 
^F'® f«}Mnto an governo riparatore pnò 
trarre Tita ed appoggiò? ^ > 

Noi non approviamo àletìné pnerilltà 
ohe ai poHSond però attribuire al prefetto 
di polizìa. Le ptìbblicazioni a cai attenda 

f 

T^ìsSii 

'/i:^'ìi] ;'?-

ni calo dal s i !? ,» | j ^ ij., ̂  .^ ••..-

I • 

Al primo annunziò'òhe nèf'giornale' 
La Siimtion^ ritenuto organo bona
partista, era comparso un inanifesto,! 
sotto il titojo di: Pensieri^ delVimpe^^ 
r'atóre^ sol, senza'Conoscerò if tenore 
di'qiiel documento, lo àbbiarào subito 
deplorato perchè nella condizione in 
cui si trova Napoleone l i r niente cî  
sembrava per J_ui. preferibile ad.un^di-̂  
gqitoso silenzio. 

Quando poi furonS^divulgate le idèe 
alle quali si dice ispirata questa pub-; 
blicazione bonaparlista, ne abbiamo 
risentito un profondo rammarico, come 
avviene tutte le volte che si debbano 
condannare pe opere degiruòmitìi'^li 
quali si professava in passato grandis-
sima stima, e che presentemente sono 
circondati da pietosa simpatia che nqn 
può andare disgiunta da una granii 
sventura. 

Diremo di più che .il tenore di quei 
documeiifó ci p^rvè Iropòssibìle, a-naeno 
che fosse l'effetto dì una deplorabile 
aberrazione; e ci siamo perciò aste
nuti, secondo il nostro sistema, .dal 
farne subìto l̂'esame, per non incorrere 
neKcaso'tanto frequente, dòpo lo scop
pio della conflagrazione attuale, di az
zardare apprezzi azioni,, e concretare 
prepipitqgi.giudìzii ,sopra,4pcuiuenti ed j vestigia di, un passato impossibile j con- j IfL: imperato re dichiarando la guerra; 
atti, che poi.furono dichiarati apocrifi seguito lo scopò, e proclamati iprin- ha ubbidito al voto nazìoiiale. 

1 ^ GUERRA PROTRATTA 
F^S =t̂ "̂  ^ 

Preoccupata, riófllKlièlliamo 

ci dimpatiano ohe4*t:oofldlziontì di Pàrl^ 
gli lasciano l'animò ÌbbaBtank8tpiin'rtnm« 

I' 
noi, delle gravi compUcazioni clie pos-

noleone HI 0 la : sono essere la conseguenza della giierra annunziato. Forse 
sua dinastia potrftnn|lFàere richiamali ||ttuale, rO/)m*ùne scrive: -
sul trono di Francî ^dagli avvenimenti "a l i avvenimenti di q^est'^ 
0 dalla volontà degft uomini, naà [un! B̂^̂̂ ^̂  tutte le previ-
atto vile non sarà mSi quello Che possa ' aloni umano ohe riesoe asiai difficile, in-
SChiud f̂t? lóro la sM£^ | 9̂̂ ^̂  «̂ ^̂  «mgaenze di questi avve-
^̂ î>; 5. Avevamo aiena messo sulla K^^^V^^^";"^^ ^ oheabhi» 
carta nnê ììfi idpfi I Ì B i eiornali del caratteri della probibiUtà., Se tutti sono 
!?!:^lf ?^_"^ !: .^®_i^-!^^^ d'aopfii^ nel.prevedere rìmpqasibilità 

-^t^>mi^ ' v̂engono P^e^pote à:giusti-̂  :^j^..jj^^j,^^ .̂ ^̂ o le laue 
fìcarle^^iecaattoGi-m.sunto del mam- ;baBdUre queik fortuna ohe le. ai è̂  ri-; 
festo di Napoleone, (ìhe grandemente | Voltata contro, ben pochi sono quelli 
differisce da quello che venne còmu- ohe poaaono,«on qualche fondamento di 

; Ecco^-i4ermìnì coi quali lo rìftìrisce 
iii iin dispaccioHl'TVbrrf di'Bruxeìles: 

9:,Londra, i ottobre. -^ La Sku&tion, 
organò imperialista, contiene un m&ri 

^ M̂eno -che tutti può: contee .sopra | nifesto in.data di ,'Wilhèlmshòehe, 26 
una maggioranza idvsuffragi la Repub- settèmbre, Indiffizato al re di Prussia, 
b\ica, sìa perie mérDÒrìè funèste cbe in cui è detto: . -
rSólo nome risveglia, che per la qua-j a Accetjpja; caduta della miadina-
lità e per iUai-atteredegli uomini che stia,-s ,̂ mette la Francia maggiormente 
in epo(;he 4j|er|e,.ne inalzarono la ^ in grado di respingere gì* invasori al 
bandiera,. La prima repubblica esiste di là dei contini naturali. Ma il ten-

verità, deternainare lo conseguenze ohe 
pt̂ d, avere per la Franoia la pertìnaok 
nella resistenaa. Queste conseguenze pps-
sono essere d'un ordine diverso, sia che 
al riguardi alle oondìzlonl ohe potranno 
esaere imposte dalla Cterm n̂ìa vinoìtrìce 
nella lotta, sia ohe si oousiderì alle magf 

kbbaBtank tranquillo 
per opflnpacsî Î.qnélIè hidééS^fSàn 
*»*'̂ lÌ|?i»mo questo 0 queU'atto ; ma nel 
repto,;gÌudIcaiido da quel poco olfroo-
jm^afl^P, ci pare ftìori di diibtìo la per̂ i 
.||tta onestft del governò ÌRttaalé della 
Franoia; il suo sincèro desiderio di fl-J 
nìrla con. una posizion«;»doloroslssima 
qualĵ ^qnella in onila Francia si trova, 
la sue ottimo intenzioni per fondare nnà 
Tepubblioa moderata, amloa della pace; 
,d,ol progresso e déUà libertà. Ma' pw-
Bkmo cuilaroi' neìP illrisione olie,^S 
com'è, questo governo abbia à durare 

presteremo intera fede alle as^ 
seraioni; dei globali tedeschi, I quali 
h?nno già per due volte veduta là lotta 
K colpi di cannone helf^^&ade di Pa
rigi, sebbene anche la nostra corrispon-
feap^feParigi, giuntaci ieri attraverso 
le- nny:#l0V.quMche cosà ne dica, ma noa 
possiamo ignorare ohe-iiMfLionfl, a/Mar
siglia ed/,a;'Nizza, per non parlare dì 

^TffV'v -À^i^ S*3 

glori diffleoltà che la Francia potrà in-̂  «H,rìJuoghi, Sì corro una via un po^ d ì -
oontrare per fondare all'Interno un g o - r ^ ^ ' * '̂ ^ q^alla additata dal governo di 
verno regolare e riparatore di tanti e *^3^'f^lS^Hfe^epubbiics dovesse MBsaro 
cori lagrimevoli d i s a s S . ; .. , ^ „ Pff }^ «»*«' ^.^^L ^M^ « « « ^ i , ,:a 

In quanto alle prime, noi saremo assai 9^*,:^?. sventure della Francia possono 
'-. r^-:-vyi: 

...B%rohÌ.. Lo pretensiuni della. Qermanlâ  •̂^̂^ =?aggior ansa io qnesti momen̂ ìi 

nella mente dei Francesi comeiàtlo-jtativo del governo provvisòrio di get- ^"«" ^ Z t ^ ? ' ' ' ^ ^ ^ ^ . " v ' - ^ ' T ^ " ^ 
nosa t̂radmone d. un folto cho tradu, jjarp la rispoD^abilità |ella m^>^M,. ^ " ^ ^ ^ Ì M ^ ' U S O ^ 
covasi nella necessità di cancellare le governo imperiale è ubl^rore^ 
vacficria Hi un naccaln imnnccih i lA* pnn_ i fefÌ»i;.l.«À»v,»«.««\i;«l,:«ilA.^JA i:. 

e non mài avvenuti. Icipii della l ibertà civile e polìtica, lo \l\ rifiuto 

nate dalla. oaneelleria'dSira Confedera-* 
Siene del Nord, sono già dì tal dimeQ'^ 

I 11 I •- ^ - 1^ 

siofle,. ohe diffìoijmente,possiamo l^^mH-

rppa resterebbe per lungo tempo un 
" e m a indeoifrabile. 

Potrebbe forse uscirsene con un go^ 
•^-^^^f:^'ly\: 

. , , . , . , , , -,.. . ™ ^ , proposte prussiane • ginarcijPPSsano essere sorpasŝ ^^^^^ 
E la nostra riserva fu anche questa stesàò fatto, che non avrebbe,11 suo relative aTra rmi s t i z io ' tmn at to degno babile che, ad incorporare,Parigi nella -•®8;ttiml8ta il pensiero di offerirsi 

volta opportuna, perché mentre unagran 
•'"•r 

è, n o g ^ j p ò ripetersi, U rgppb- ' della Francia^i» i _ A 

parte dei giornali 4Ì5Cut6va fino da ieri ) b h c a .del I M S ricca dli.prQmesse b a i \\ manifesto chiede se la G è f f l l M 
A ' • Ji "" •_> _ z- 'L- I -, 

disfatta 

i L 

ne più tf meno vivaci ed àmafe^ ; tu t to sconvolto senza niente consolidare, ^ 'abbìà maggior interesse n i fa disfa 
H e tendènze e l e s i m p a t i e p ò - ' f é •chiamò il Colpo di Stato, che parve che nell 'alleanza della Francia . -

,,G^mania, j e ^ S ^ flua^^ha dimopl^lanohe 
^iìfoonte di Bìsm&rckf, 1 b0rìiiì.8BÌ del r e -
j|to non lo vorrebbero. P e r quello che 
spettfrSP^^M»!»»^?'-^ alllì^^^nnìtà^ peou-
niaria ohe la Germania verri,calcolaj^e 

^1 I Ĥ k ^ I ^ ^ \ ^^ ^r I ^ r 

con forme 
I - . ^ I 

secondò 
litiche, la pubblicazione acòeMalaidì-j quasi una necessità inevitàbile. Questâ j .rlbgpUoquio 4eìl!imper§̂ Jĝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ re 
spacci da Berlino sulla sera 0 ne nao- ! repubblica del 4 settembre; nata colla" di Prussia fa credere che ì^uest'ultirao 
dìficp^no spstanzialmente îl tenpiPjjJsorpres^i e colla usurpazione dì piazza, 'có^ inqiiietùdinf '̂-"'-'-"'*"*' 
altri, come un estratto de^a/omfóre mostrava di farsi compatirei-lB accap-1 di una guèrra a oltranza. 
Pri/ss«a«o, ne còntèstavaiTiò addirittura ;̂ ^̂  prime T appoggio dei ^" ---..i., i. «.„..„.i. ̂  
l'abtenticità. ^ ! partiti opposti assumendo 41; Éèltiffiò 

Vero, 0 non véro che sia, e confi-* della difesa nazionale, che il .giorno 
nandolo per ora nel mondo delìe,ecse, cJQpo apparve ,una nqenzogna; posta 
possibi,!;, l'averne accennato le'̂ formé' .infatti la dilesa nella seconda linea, i lunque siano i rovesci imposti'̂ dalla ""°**^ dalla guerrâ  che ^^ à com^attuU 
ha se non altro questo di vantaggio,, nuovi governanti collocarono nella pri- ' ' ' " '^' 
di aver aperta 6 almeno ampliatrìal^Ma la 
discussione sullo stato attuale della'cismo in massa contro tutti i seguaci 
Francia e sull'avvenire che uqa guerra': dell'ordine imperiale, lo sconvolgimento 

come ristoratore delia fortuna di Francia 
ed abbiamo veduto un manifesto ohe pò-, 
ti-ebba anche èssere stato dettato da Enxìr 
00,Y, nel quale appunto questa idea d 
sy.olta e raccomandata. 

T • risultati 

Il signor di Bismarck nulla otterrà 
se tenta di far risuonare nei.petti fran-
cegi le corde dell'egoisino;;e;,deLtimora 
cbe 1a Frància ignorerà seiiipre, qua-

in una somma abbastanza yistcsa, T osan- j ,Ml ohimè t Siamo sempre li contro le 
rimento dello risorso della^Frapia deveM-»^,^^/^".^*^' Chi farebbe tacere ira-, 
mettere in qualche pensiero anche i via-1 f̂ ^̂ ^̂ ^̂ â ^̂  al quali resteì̂ ebba sempre, 

la so usa di dire ohe ad essi non venno oltori, peroh$ il chiedere è una, cosa, ej 
lâ  poseìbilìtà . del. dare à un' altra. La 
Francia era nazione molto ricca, ma se 
â 'qnosta ricchissima nazione Si tolgono 
delle provinolo, se moito altre sono ro-

infelice le ha preparato. di tutte le amministrazioni, le spudo-
Giustamente diceva ieri un autorevole rate pubblicità, l̂e violenze- contro jìe 
riodico, là jP(!Neweraw.sa, che la con̂  impersono e le cose', e insième Tlifetti-

Provvidenza. 
I ^ ' 

L'imperator.ecbMeun'aUeanzas|ret-
ta.e leale fra-lai.Germania-é.̂ laiT'rancia'e 
conchiudè 'dicendo; 

(E Se da enti'ànibe le parti si persi
ste neir adoperare la forza per giun-

l̂̂ nojgpàî i; pr()vare ' lo; loro teoria in 
condizioni abbastanza buone per poter 
giudicare, le la prova sia definitiva ; ohi 
farebbe tacére gli esaltati che ogni go-, 
verno, .regolare considerano cerne loro 
slIStói ohi'métti re bbo d'accordo i mo-snl loro SKolo, se lo rimanenti devono 

'-sottostare ai pesi immensi di questa gnor- ! ̂ *^°^^^K d'ogni gradazione per indurli 
ra sventurata, si vedrà ohe tutta quella ad accettare il predominio d'una sola fra 
grande prosperità se*i'nfròìita,' è, ad un 
peso enorme quale è quello che s'inten
derebbe di sopracoarlosrlfl addosso, vi 
sarà nn ostacolo che nessun esercito sa 

periodico 
chiusione dell'annunziato proclama è tudine, la verbosità petulante, il discre-
tanto vera, forse, quanto è impossìbile dito dappertutto. 
ad attuarsi. Esso direbbejpfMti che la ' Ora in questo stato di cose, per nia, come della Francia.» 
salute della Francia non puq'trovarci ' quante siano le contrarietà contro l'im-

gere ad una soluzionê  una fpriniclabile ' vincere, vale a dire, l'impossibilità di 
incognita uscirà certamente da questo ^]^S}°' • 
urto, per sventura così della Germà-̂ *"̂ '̂ !̂f?irP* ^^"^^"^^ P̂ '̂ '«̂ « «* ̂ '"^ ̂  

.quell'infelice che si orucoiava molto dello 
'diffloollà che aveva per pagare t suoi A idee così splendide l'odierna Opt- , ..,. «i e a 1 h 

altrove che in una restaurazióne Nâ  ;pero suscitate dalle ultime vietate e nip;fe rende omaggio colle seguenti ' ̂ '„,'^^^^^ "" ̂  
sopratulto dalla ìmprevidcnià" Vdalla parole, che facciamo pur nostre: 

avevano i 

\ 

òreditrrl per essere pagati. 

Un governo monàroliioo ohe poteseo 
ettenero condizioni di paoe di una ormai 
insperata mitezza, avi-ebiJe un grande 
vantaggio, e òl fidiamo troppo tel'pàirio-
tismo degli attuali reggitóri" della'Fran
cia per asseverare che obncedérebbero 
una. tregua a obi, anche fra le pieghe di 
una porpora ipeale, recasse j»J||,nazione 
il dono della sua iuoplumiià. ma questi 
sono sogni. Il contèsi Bismark ha rìle-

j gfita la generosità in politica fra le utopie. 
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Eppure qaesto problemista Francia 
intersasa tutta qnitìl» 1* b t ^ | V ; Che 4 | 
Oermanii, forte delle sae vittorie e p j | 
attòo^t della 0aa disolplìaa internii, non 
se se oommova, fio si ospisoè: ma tutte ̂  
la altre potenze, oKe^n B1 trovano nelle 
oondizieni della Gtarmania, non vorrannu 
«aae ooouparai delle eventaalità ohe pos
ano sorgere da qaeati tetti ì 

Noi vediamo l'Inghilterra alpanto di 
malmpuore e pooo disposta a*rìoonoscere 
pomo sapìenz» qtteli'inarzla ìnonl Ìl?ga-
bìaetto del sìgaorJJladfltona si è trin-
oterato; noi sentiamo ohe la Kassla pensa 
al suo trattato del 1856 0 si propone di 
farlo rivedere ; l'Austria ò tutt'altro ohe 
tranquilla sulle conseguenze ohe possono 
aver per 1«I.̂  la guerra del 1870 ed il 
modo oon j^^yerrà oonohlnsa la paco, 
ma rloordi&mooi ohe né l'Inghilterra, né 
la Russia, ,,|y||]i!A;u8tria possono avere 
tante ragioni di preooeupazionè qnante 
nq, passiamo aver noi. 

yuàlli^iIffOnpotrà mai dirsi disinte
ressata nelle porti della FranoU. La tran 
quillità interna di questa nazione, la sua, 
posinone nel oonsoizio europeo possono 
jf̂ p sentire; un' influenza nella nostra pa- • 
Bjjsola ohe forse altro; non si sente. 

Noi siamo eerti.ohe; il governo noatro 
ne sarà al pari dì aol peranaso^e non 
avrà inoor|OMÌtì;, quel difetto dUttiviU 
olle [con buoìa garbo ili signor Lytton 
ISnlw^ rimprever* al gabinetto ingleso. 
:5|»ayiB^inehe a ùòi/come'*iembra a% 
ftatista inglese, ohe qnell' inflessibile re-
«Utenza del oontedi Blamirok allMntro-
ìmiiaiopé di potenz»> ueutrali liS^per faip̂  

- - I • ^ ' > . -

gen*. Garibaldi, io'eòaosQo ed hp semu 
| ra oomprèso il dlspiaou^lii nttniale 
ohe gli ìjik cagionatogli óam|!amento di 
'naztonilità deUa sua oittÉMtiva. Ma i|o 
so pare KV̂ nal punto r illustre generale 
porti il Sentimento dell* onore e dell* 
nogazione e non ored^rò mai ohe ài Qió 
mentoJa^oai egli.offre,tanto generosa-
mente il suo oonoorso alla difesa della 

t 

il !ri'mtf< del 3 ha i segnenti tele-
gratami: 

< Versames^pO tèttemòre, ^ U^oapl-
re del governo jn-

gleae, arrivò àWeriauìes il 20, dopo es
sere, partìtodrBarìgl^il'25 oon dispacci 
Oli in permesso di partire^ dopo avvi
sato 11 quartier genernle del re, questa 
mattina per Galais ed il Belgio, ma in 

• T I 

el 

• ^ 

ione é diventila pei 

loro attenzione 

-i'f-V • ! , • • ' ^ ^ ; W l ' 

repnhbUoa francese, egli autorizzi i suol ' avvenire non sarà permesso ad aloan 
amici a tentare di spogliarla od* a sri-
scitarle imbarazzi, 

Qradite, signor commissario generale, 
r eapretjsione della mìa alta ooniidara-
zione.> J. SÈNAIU) 

aaj 

NQSp:iE ITALIANE 
•j - ^ ^ n. 

ROMA, 6. -^ Leggasi nella Capitale: 
JÈ.atteso In Rt-ma^il^ministro-delle fi. 

corriere di passare attraverso le linee 
prussiane. v 

«Bcri»rt0,l.— Ogni dipartimento fran
cese oodupato dalle truppe tedesche deve 
pagare 1ÒÒ',000 franchi d'indennità pei 
^edesohi espulsi dalla Francia. È stato 
scoperto a Kanoy un uffloio postale se
greto ohe comunioavR oon Patìgi.^9lte 
lettere sequestrate oontenevano una for-
moU di preghiera inviata da un prete 

., 1 r» • ij C U T di (Jeruaalemme, ohe si^snpppn&di gran-
nanze, l'onorevole Qumtino Sella. Lo =1; ; ,^ ^ nr^ » ; :#T*̂ /fmitJM>P.. 
" ' ^ ' iii.' •;, ' , \ X< i do effioaoia, per,sconfìggere i tedeschi, 
accompagnerebbe il commendatore Fi- ' , .̂ ...-̂  *- ^^^ 9>sb*.̂ ,i. i , 4 Si oréde ^eheralme^le l̂ î̂ l̂etroburgo 

li^ogojidjiw maggiore ai^en4e^JÌ|zt. 
3edft upiiparte il ̂ resistere ~ non ò ohe 
VH aeonmslAre rovine a rovine, dall* al-
^ 1 il vinoei* nonioffre pitìs^àtttl|gir€)ì^ 
Vittorini pra9siàQÌ possono riportarne an
cora cento; ma di pro,5Ìnoie da portar 
vi^ alla Fwnoiaj ne, di mlli||dl da farsi 
pagare,!non,ve,ft*ha in ugnale »b|9J|' 
banza. É danqne il momento d'agire; 

V I - ' " ^ 

Noi vogliamo sperare ohe la nostra di-' 
piomazia raddoppìerà di energia in que-
al̂ ô  is^nte, 9̂ BÌ ;a8BÌoarerà un posto ono^ 
re>^le neUa storìnelle trattative faUe 
^ér^impedira ed attenuare la più^^grande 
catastrofflohe siasi registrataneiia storia. 

" • " ' f f :f';,'fflBWflf ^BF^t^^SW^r j o t e l , Russi» i«lè,>d.:.<li, proporrà fr. 
rale del ministero delle fìaanze, , > , . F l ^ " .x'k j i joÈa 

breve una revisione del trattato del 1856. 
< BeritnOf g.^^furante tutta la'scbrBa 

settimana%forti di Parigi ; hanno fatto 
fuooD quasi oontinnamente coti pezzi di 
grande .poî t.àta sopra singole sentinelle » 
P»^Rg|i*e-fi^Jy|Oft<^ mv^^^ 25Ót) colpi. 
Essendo questo oannoneggiamento ìsu-
tile, ai suppone, ohe sia per tenere a bada 

il;parigini. La luca:elettrica illumina leii 
pianate, davanti al forti. I tedeschi.ri\ 

sparano 1 penti ed 1 tunnels farrovlarii, 
erte, Sotto Jionarre. 

t JNon v'ò traccia di franchi tiratori preàflo 

— La Nuova Roma dice: 
Siamo lieti di annunziare dopo d*aver 

prego lo debite iniformaziònì come V òv 
dine completo regni da varil giorni nella 
nostra città. 

Lune(Jì poi fu una giornata meravi
gliosa; il ijegistro della questura (se cosi 
oitàipermesso sin da or j chiamarlo), non , 
Ĉ4;̂ anna nessun dalitto e nessnna oon 

tra-̂ p̂ n̂ iOB,!..̂  
GENOvX; 6. -^aiunedì passato, sorive ; dCr."i«irrf'\iVr w 

il P n 7 li V "* ) iM ' Specialmente alla r, 
^yf^^^^uy i-.^mmw'-nym^^'^-t--^^ Non''V*'ò'traooia difr 

troiloomand 
j- f 

Questa^eénvoo 
Franoefll «)* J g ' 
atrae: grin p>rt 

k guerra; 
si ha dà Lilla 1 ottobre : ^ 

^ L'^cAo du Nord ha da fonte privata 
bile il personaggio ucciso nelle vicinanza 
di Hheims dai fr«nchi-tiratcri, d 11 duca 
: L " ' 

segnante di Nassau, Pttmtir^to al Juoa 
mentre era in carrozza oon tre dei suoi 
aiutanti di campo, uno del quali rimase 
uòciso sul colpo. Il duca, mortalmente 
terito, visse fìno al di segneute, e fu ou-
roat dai medici francesi di Rhelms. 

— Il J^turnal du uàwe di ieri dice 
ohe lettere da Rheims annunziano la 
morte di nn alto personaggio tedesco, ti 
cui nomerò tenuto rigorosamente segreto, 
ohe i prussiani hanno inalberata la ban
diera neriiî : taftRhojms, a ohe una ^car
rozza crivellata di palle, e ooUe ruote 
avvolte nella paglia, paisòv.per la città 

(Questo dispaccio darebbe la spi6ga-é> 
zlona del passaggio per Toni di un le-
retro coperto di velluto e gallpnato d*oro. 
Il morto sarebbe |1 duea di Nassau). 

— Corre voce che il Re Guglielmo 8i 
recherà nei prossimi giorni a Strasbur
go, « quivi probabiimente avrà luogo un 

^cpnyegno ocì princìpi della Garroanìa 
del Sud. 

L9.' Correspondance de Tomr-, B^̂ reda 
il segueote Avviso ai Dipartiméàti: ; 

«Il compito delle forze ohe fra qual
che |i|ettimana potranno marciare per 

' I L 

sblopcare Parigi à già tracciato dalle olr-
costanze e dalla composizione delle forze 

^ 
, r -

dĵ l t3QÌnl8tro^^agrIooUupR, industria e 
pianaérolo,^^qualifica il registro ila-
ino di olassiflcaziona delle nuvi mer-

éantlli esistente in Genova oome istituto 
di pubblica utilità, e lo eIev«¥aUàiqtialità 
di ente morale. 

Disposizioni fatte neiruffloì alita del 
r esercito. 

Cladina 

n • • -
^ f f 

1 ' = / ; - ^ 
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UNA LETTERA DEL SIG,RENARD 
. ' • • ^ • - . •" ; I 

„' „ii-

. Si"legge nel Remi de Mce:: 
Firenze, 30 jettembro 

fi Signor oommlaairio generale, 
Sono informî to che un* agitazione fp-

a Nìzsa, allo scopo di far ri^ 
trattare V'annessione di qnesXa oittà alla 
Francia, sembra da alcuni giorni, pren-
deré maggiore importanza , 6 vedo nel 
UmàsHio di ^ n p i C d e l 26 oorrente 
un articolo che pone la, pI|BUo|î ê ^ olila-
saa una soluzione prossima. , 

Aveva voluto, sh^ dal mio a^r i^J ; 
Firenze,^^nosoere su questo^^unto^J 
pensiero del governo italiano, e aj^pep 
òome sarebbe accolto un'paaso dei niz-
sardi ohe yoUssero ritornare alla loro 
prlm#tóionilità. 

•'Mi ò^"stato risposto con altrettanta 
chiarezza ohe energia; 

«Che il governo del re considererebbe 
coBae un'infamia ed uii|J^ilfà dì ap
profittare dei disastri dVlìa Francia per 
riprenderle una concessione ohe le era 
stala fatta, obi consenso dato dagli abi
tanti, allorquando, potente e vittoriosa^ 
essa aveva aiutato con uno sforzo su-
premo rltalia a conquistare -là* sua in
dipendenza e ad avviarsi verso l'unità.» 

Ho trasmesso questa rispesta fal^ go
verno francese, òhe ne ò stato profon
damente commosso ed ha tosto Inviato 
ì'Suoi ringraziamenti. 

Vi prego, signor commissario gene
rale , di farla conoscere anche al citta
dini di Nizza e dMnvlUre gli nomini 
di cuore ohe sì vorrebbero impregnare 
in raggiri del quali si nasconde loro i 
v@ri motivi, a meditare queste belle e 
leali parole ed a chiedere a sa atassi 
èiò ohe penserebbero se qualouno oer-
oasse di rompere in giorni di avversità 
i rapporti e legami fermati la giorni di 
progiperità. 
• Quanto air appoggio ohe r agitazione 

pretende di trovare in aloune parole del 

Commissione d*inbbÌ6Sta era oOmposla 
dei signori: cavaliere Burone.Lercar,„ 
fapìtàriò dl'vasotìllo di 2* olasaa; oaya-*' 
lìere Trnoo^ luogolenénfel^idi vascello^ 
di 1» olasae; e, Vecchi Vittorio luògotK 
nente di vascello di 2^ olasSe#ÌCIinaue 
erano Ì capi dji accusa ohe pesavano sui, 
comandante J|uggero^ e venne ritenuto 
Oplpeyplo per quattro di essi. L*nffloiaÌe 
di guardia, «jgnor La-Torre Vittorio^ j j^ 
partenente airequipaggìo della Vedjeifitj 
fu pienamente assoluto^ . ' 

La Commissione d'inchièsta ha trovato, 
il colpevole ; ora spetta al Consiglio sa-
periore di marina residente in Firenze^ 
r aggiudioargU senza riguardo alcuno la 
pena che avrà meritata. ' 
; -^ 74ML̂  lersera, alle ore undici, sonO 
partiti varii batta^ioni de l^ ' t^^^ S g -
gìmentl fanteria, brigata Piemofite, oh» 
va a prender parte alle fazioni Campali 
ohe verranno eseguite a^^Ùontenotte. 

{Qa0setia di Genova) 
MILANO, 7. ^ 11 nostro's^^^^ °n còrpo di 

tira Btaaaera per Firenze, avendo àoiiet-: ^^'^^^*' 
tato 11 'grazioso e onorevole invito d?l 
aindaco di quella città par assistere al 
banchetto ohe vi al darà ad onore della 
Deputazione romana, ' 

stesse* L* armata regolare è destinata ad 
iiittMt.*ii'-"̂ • •••'••''j' ;r-.MSiw,̂ >''' ••' •>:i*p--̂ ' t '
agire in modo da oostringere 1 prussiaai 

\yy^ • ^ 

ad abbandonare rassodio,,oattaoóandoli 

Ferriòras dicono ohe il 
treno d*a8sedÌQ arriverà quanto primâ  e 
ShS riiv.Bwm|?.to^ulterlora dd qairiier , jj^^j,^^^^^^ ^^^^ m.novr«ndo . di-
gm.er^,^esljwr^lWSO.prA^.bilmMU ^^r^\^^ ^ l a a i r a lÉfi]^"Ìliia»1i 
verse la nne della settimana. Si prosegue 
ooUa'maggior^ energia la ripa|az{one dei 
tunnels & dei ponti, la ouÌ distruzione ha 
ritardato l̂ Jà̂ BÒdio. 

<.Éerlmó, 3. — Vanne dato l'ordine 

1 - ^ ' ^ ^ 

di fare il minor numero possibile di prl-
gionlerl'davanti Parigi, pe» non dimi
nuire le bocche nella oitià.» '#M*? 
' —Si ha da TónrS lu data 3 ottobre:' 

«La nave Lafayette giunge a Brest 
con 150 mila faolll, una gran quantitàf 
d\ revolveri, di soìabole, di baionetto e 
150 yploijtari. 

Queste armi saranno di grande risorsa 
pér'la Francia, giacchrfi.uttì 1 giornali 
di colà ne lamentano 11 difetto. ' 

— Si sdrive da iBarlìno, 5 'ottobre, 
alla Gazzetta di Trieste,' <^^é% prossimo^ 
il bombardamento di Parigi e oliê  preisso 
- ^ m • - • « - • • • 

ritirata, 
«L'armata di soooorso poti^ duuqne 

avanzare sopra Parigi ad ooénpare delle 
forti pòaizioni nelle quali essa non sarà' 
in. grado d'accettare nna battaglia, fino 
a. che, non sia forte abbastanza per ^t-
taocareJl nemiòo e tentare di respingerlo 
sotto le mura della capitale. Essa potrà 
altresì operare sulle oomahloazioni dei 

••Hì-i ' ". ,'',U',' i . ': » •-• - - - . . - V ì v i , . - , ; . * , - ' • ' ' ^ • • . . ' - • i ' * 

prussiani risalendo verso Test in guisa 
^k t^gliàrliiifuóri 'dalla loro'^tie' dalla 
iuale ' òggiàPieiio lbhtaiiisaléi;^tìneita 
mòssa p^^^entà il vantàggio di mihte^ 
clart il còrpo ohe inVeSte Metz é dlBei-
parario dll nerbo dalle armate) ̂ pitUS-
Siane, ^̂ -̂  ^^^_ 

j ^ h ^ - ' • [ • 

Nel giornale La Spe-

« ^ naoéssario adunque e avanti tutto 
di Jcagliobire sulla line^Stritirata'delle 
armate' pruaaiàne, e specialmente sulle 
ferrovieV le strade frr^P*rigì e N«nQyv 
dèi distacóaméati inoaribati' di' faî  saltare 
i ponti,'tògliere le roìaja, rendere im
praticabili le oomuatòazioni e potendo 

'^i 

SPEZIA, 6; -
zìa si iagge: 
^ La piro-corazzata Castelfiiardo tro^&p, 

da pareoohi giorni nei bacinf^'jer'ripu
lire la carena. 

A qn|pt© ci dippno, j ^ ^ R, cantiere 
di San Bartolomeo regna una grande 
attività, e ,moltis8ÌmÌ*fSperal lavorano 
senza posa intorno alla nuova piro-co
razzata Paìetiro. ohe trovasi tuttora sullo 
soalo, e che gì' intelligenti di costruzioni 
navali affermano debba essere uno dei' 
più bai bastimenti che avrà la nostra 
marinerìa da guerra, sia p6r>la^ aoUditì̂ ^ 
del lavoro che per la sveltezzit*delle 
forme. . 

Ci si assicura pure cha, non più tardi 
del 15 corrente, la nostra sqaadra oo-

^razzata rientrerà in •questo ' golfo per 
essere disarmata. 

-;- Secondo 1 giornali tedeschi TOlan-
^à non sarebbe aliena dal cedere alla 
Pruaaia il Luassmburgp. Non è facile I impadronWdbi''trenidlfartiglieria. 

reiiere dovaVsl fermerà ràppetìto te- É próbsabìle éhoi; corpi fratìchi'òhe îìd 
desco, e quali ne saranno le conseguenze apm> formati neUKtt,fAO0iano al nemìoo 
prove 

- = x . . - i ^ > t 4 '•, 

per l'Europa, 
— Bazaino avrebbe fatto un altra ri-

i-^r< • ' 

' '-'••Ì.--.%!/..'J', 

NOTIZIE DÌLLA GUERRA 

I 

Sotto Parigi continua l'inazione dei 
giorni scorsi, probabilniente foriera di' 
una lotta prossima e più vigorosa. 

Per lo contrario è segnalato MÌaila 
Loira qualche movimento dell'armata, 

.{riaccese in formazione : l'attacco di 
Tonfy tìè sarebbe stato il preludio. 

Riportiamo frattanto dai giornali ""le 
poche notizie che ci sembrano degne 
di qualche riflesso, 

One (ìnsaalva il 3 ottobre reoando 
gravi danni ài nomioo. Si crede òhe in 
breve egli possa tentare qualche oòlpò 

' più arduo; -
-r La Correspondance dlTours dìoei 
Stando a informazioni venute da Ver-

Sjfiillep, sambra châ  i Prussiani ^i con* 
oentrinoji questa parte In grandi masse; 
Si valutarono a 150,000 u o minile fjr.ze 
o^e occ|fi|n5> |a , , ,^tà 0 ^ 4 dintorni. 
^^noltra sì, a ^ t m n | i ^ ^ j p i lavorano ^lla 
oostruzione di un grande oampò trlnoe-
rato sul poggio di Satpry, dove esi|teva 
djggià un parco di depòsito d'artiglierìa 
francese, 

I lavori Bone di natura tale da far 
suppcrre cheli njinìoo si aspetta di es*l 
sere attaccato dairarm.ata di soccorso, e 

.quindi vuole assiourarsi una fjrte posi-, 
zìone difansira, in cui, resistere senza 
essera obbligato di {ripassare Ifi' Senna 

la véra Iguerra difpartigiani recandogli' 
sensibili dann, ed anzi possiamo asslouT, 
rarlò sulla fede di recenti notizie, ma ò 
indispensabile che questo genere di, ^ner-
.ré^sli:fao#^«r'ribp^rM'^astÌBBÌàia^ 
B o a l a . ^ ^ . - > • • . ^ ^ 

, :<Qculunqn|||llÈMà^oonbinazioni dal! 
nostro stàtò^Dàalèiùre generale, tìrgeiiia-' 
mensàme t̂a ;̂dii m e possibilmente 
impedire, U vettovagliaménto dei orna
si anìfifquaif devono ritirarlo, lelMo provr? 

E NOTIZIE Y l l l E 

NotlKle miniai*!. — Ieri sera alle 
lià^l2 giunsero in Padova par la linea 
di Bot^nà due Battaglioni ooUo Stato 
Maggiora del 5** Reggimento Granatieri, 
e si acquartierarono s S. Agostino. 

Oggi ò arrivato ad Abano il 1" 
Battaglióne còll'o'Stato Maggiore del 6* 
Reggimento GranatÌerÌj4e,8Ì à quindi re
cato a Monte Orione, 

Sappiamo che og|rstesSD partono truppe 
àa Venezia, e si àòbàmperaono poco ìuogl 
da Pàdova. 

Nel'giorno 13 p. v, avremo poi qui 
un Corpo abbastanza oonslderevoie di 
t̂ Uppo dalle varie armi, cioè. 
'3b8ttaglìtìii del 55-Reggiî Hn^^^fiiiìteria 

2 sqnadroiil dfCavalleria Piemonte Beale 
4 > # » . CàvalUggeri di 

SaìUtso, ** 
1 Battaglione (il Si») Baraaglieri pro-

veuiente da Belluno .̂ 
S^Bàtiriè d'ariiglieria. 

; Tutte queste truppe sono destiDate per 
'il campo, ;•,, 

j e . — Udiamo opu'jPlapero ohe in.qHe« 
flt'antio, e probahilmente antro novembre 
p. v̂  si apre iMnatituto superiore fem
minile. Si^^otrebba dire che sarà il cu-
rònamento. delPedifizIo educativo della 
donna, e che la oittà nostrà^foK^sarà 
per essere MilìòQ^b di quelle di Torino, 
Milano, Venezia e d* altre, dove flori-
soouo ilgftti Instituti,^ . 

La scuola porterà, il titolo di SCUQIOL 
Scalcerle a perpe|nare la memoria di 
^quell'insigne patriott^, ohe, morendo â tl̂ o 
le mura di Roma nélì' assedio del 1849, 
testava à^ '̂favore d' una istituzione che 
onorasse Padova e ritalia. Nò il Con
sìglio comunale poteva Intorprètar meglio 
la volontà del testatore, quanto pensando 
a«dotara la donna del medio ceto d'una 
oonvenìante educazióne in conformità *illa 

» . • 

novella vitata^oniré^chiamata. Non sla-
010 oqsi ìpgeDttl da parauaderoì.che to. ti 
siano del nostro parere; ma so si à pea* 
sato a fornirà di tanta bellissima ÌDSti-
tuzioni la città nostra, forse ohe U donna , 
doveva èssere lasciata in dispai-te-o .ool̂  
tenue corredo dalle oognizloni acquistate 
nelle scuole elementari! 
:̂ îUii uuovo as i lo flnfantBlo si ò 
aperto in Pontemanoo, fraziono dì Car
rara S. Giorgio., La fasta di, inaugura
zione ebbe luogo martedì 4 corrente nella 
casa del benemerito slg. Antonio Maria 
dott. Maroolini, alla cui . opera intelh-
gente e benefica unita a f̂quella del sin-

per non venir tagliato dal resto iieUe '»^^ ai Pi^^ssìatti, che non la^^^^^ 
suo fctrze, e arrischiare di ' trovarsi cac- migliait^:|| uomini, stanteòĥ ^̂ t̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ciato sotto le mura di Parigi fra due ' *'̂ P^^*''̂ ^*'̂ ro^yr° iMontinuazio 
fuochi. ' I operazióni;d'attacco. 
-•-^'11' Cofisiiiuttonnel, in un articolo! .;.̂ -̂ »j~yĵ -»5x,mi.piyû»..̂ «̂  '•^•^>, 

vigioni*^ tanto di guerra ohe di vivarii 
dalla Qermsinìay 
:Vj(^iÌi,'&no'\d un certo punto delle ar̂ i 
mate possono vivere sul territórib'invaao* 
edta^fspese del paese, le stesse non pò. 
trebberò" rllrovàrvl delie muuizion|ie, noi 
abbiànio reóèDtémehté'imipàrato cotf̂^̂^ 
Stro danno, che qUandb'uh'ariinata nò òj 
priva, può dirsi perduta, 

«La presa oUi^istriizione d'un con̂ y 
voglio'di polveri odi proiettili,'o^diaUr^ ! taggiosa popolare istituzione. Ghiuta ulU 
materiale d'assedio" farebise oggidì più ) gera la balla solennità una improvviaata 

e 8irn|>alioa ovaaioa© all' egregio Maròò-
lini fatta dal fanciulli, chs.moast da sin-
cera gratitudine con pallonoini aospeai a 

daoo sig. angelo Òrljindl si deve prin 
óipàlmente l'erezioné^dell'asilo. Il nostro 
BÌBiiotecario m'ons, Antonio Maria dottor 
B'abris davanti al SindaÓo,*̂ 'aÌ Òonsiglio 
comunale, alla Commissione dì Patronato 
dell'asilo stesso, oltre a numeroso o scelto 
uditorio lasse un forbito discorso d! oc * 
caeìone, che speriamo varca presto alla 
luce sa le ripetute istanze degli ssoolta-
tori plaudenti potranno vincere la mo-
destià del nostro, eg r̂aglo oonolttadlno. 
La banda del Comune concorse anch'essa 
gentUmanta a, rallegrare colle soavi ar-
monie là lieta funzione; e il paesello stesso 

1 > 

tutto parato à fasta a imbandierato me-
lustrò la propria oontontezza per la van-

ohe riporteremo doinani} eolia data del 
4, accusa il governo delia difesa nazio-
HSte di aver f̂ tto tssai poco in un mese 
dal disastro di Sèd^n;te spera oiio la 
Costituente da convocarsi nel 13 oorr,, 
ne farà glustìi^ia. 

ATTI UFFIZIALI 

.^^••^ i ì - f . -

7 ottobre 
R, decreto del 29 aettembra , prece-

' duto dalla relaziona fatta a S. M. il Re 
? J 

I 

portìoha e bastoni, porcorrando le vie, 
prodigarono gli evviva al generoso a mu-
flto benefattore, 

prof. LUIGI dott. PADRINO 

Veatvo Gafflbi^ldl. — Coma dal 
primo annunzio ohe ne abbiamo dato, la 
sera del 15 oorrente sì aprirà il Teatro 
Garibaldi collo spettacolo d'opera. Non 

^ca^ 
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sapptap aboora ^er qtiel riuoibo dl^ap 
prasdnaztoni, m^ è certo ohe vi al da 
raon/ quatti*!» spartiti. 
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Aèifày* étaglone 11 Forkatetio del 1 coralldèlU èottola. 

attiva '^etUrainra nazionale ; é ^ do
vranno ìiloltre dar prove di Comprenderò 
i* Italiano gnanio basti per poter Begalré 

aiORNHiB PÎ  _-

taSPACCI ELÈTTRICI 

i l - . 

m«eétro Gualtiero Ssnelli, e noiol lu' 
sÌpjSWamo^lrUn baou estto. 

ocofta relenoo: 

Prime Donne 
Bolla Riva Teresji 
Alvlsl Teresa 

.Core Maria 
Dò Fanti Luigia 

Tenore 
^ j _ -

Lamponi Alessandro 
Baritono 

Muri Girolamo, 

^ - . » . . • , 

Dd Serini J^rraenegildo 
Su^ptenento 

Alvlsl Asstttìta 
Auguriamo all'Impresa ana prospera 

ifortùns. 

I t ^ im ^^-

2. G(fOi;r«/?a isioae pólitlòa 4airé*òlii-
qae parti; del mondo, oon H I p W e ri* 
guardo ftU* Buropa, ed esoludendo i dati 
Btatial^l.. Esame orale. ; 

(Potrà servire, dì. guidarla Òéographie 
physiqu» Tiistorique et thiUtairé ài Th*. 
Lavalléa.) ' ' " 

3. Storia, Esame orale sulla Storia 
. • ^ 

ttniveraale, antica e moderna. 
J f 

(Serviranno di guida; Weber Com
pendio di Storia mmrsale ^Milano 1866) 
e. per ifàtii particolari all'Italia, Ricotti. 
Compendio di Storia patria, 

4. Aritmetica ragionata : Àlffehra sino 

(-

9. Calligrafia: studio di perkzìbhti^* 
mento.; 

10. tin0^0jedesea: primi elementi. • 
VèHééfà^T^ ièitsùibre ÌHlQ. 

IidiretmMtàJ§oUola':^ 
FERRà^RA. 

I . ÉWATORiO ASTlUi 
0 OHobra , 

A mezzodì vero dì PadOTa 
tempo medio di Padon 

ore 11 m. 47 %. 19,6 
Tempo medio di Roma ora U m. 49 <. 46,7 
OageifKaxtóui n%eteoÈ*o§ogiche 

fisegolte aU'altasxK di m« 17 d&l suolo, 
è diim^ 30̂ 7 dKi Uveilo laedio del maro. 

(AGKNZri 

ih congedo per OlesS'a; questo 
ribggiorè, estrànea alla politica. 
J.ORLEANS, 6.— Da diverse infor-

^^mtmcmst 
e -I 

ì • ^ * 

- ( 

• ^ -

' (e comprese) le equazioni di second* 

^ 

grado. 
NeirAritmetica sMntende compresa la 

teorìa delle progfeseioaL 
5, Principii di Fisica a Storia natu

rale. 
Servirà di guida: Ganot, Trattato eie-

menteye di Fisica; Delafosse, Prècis de 
histoire naturelle, 

6. Lingua francese. Lettura del fran
cese, per dar saggio di esatta pronah^ 
zia ; traduzione crale dal francese In ita^ 

- . e x j -

;Ac<iaarlicvaBncnto In B o m a . 
La Giunta Romana risposa con dispia-
oenza al Municipio di Yaneila dì non 
poter acquartierare la Guardia N. inten
zionata diiraoarsi a Roma in occasiona 
deiringresao dol Re. ' 

Avviso alle altro Guardie Nazionali'lìano, sorìttura «otto dettato, per dar 
che coltivano lo stesso progetto. «aggio di esatta ortogrtfia; regole gram-

- I l giorno . °^*"°*"» »PP îo»to a deMestì francesi o 
.29 settembre LBONA^PC) Ps^Kp^^^ip. [**•"««*» «^« «* daranno da tradurra var
iano, ò morto in Lonigo da^'.eraai COBJ?,,.,^^^?.?^'. . , 
dotto ad. csbitaraicoir amatissimo ligUol 7. Principii fondamentali dèlia Com-
dotj. Gìovannìi " \putisteria meroantila^iifpartita^sempllce 

Ragghiato # ì e » anno, di sua Vita, i« doppia, 
ricambia: inalterato rafltìttaoso attacca î  ^ S « M « O »̂**»- Si domanderanno spie-
mento professatogli dai ^^11, obe ìp pian-

•y Ottotre 
^ 1 - ^ . '- -

-^ 

BarometiPó.aiO*'™ mill. 
- - . . . • . - - • • - -< iV- ; -» !4Tf , ! ' / - i ; ' l :> - - ' • 

Termometro oentigr. 
Oiraisiona dal Tanto 
8Uto dal oidio «4 

.̂ ìr 

700,9 
i " ' 

i ^ 

0 
k 

se-
^--ù ' . . - ^^ 

rano: 

vòre> 
3 pi 

753,4 

so 
1 • 

se
reno,. 

Ora 
9È-

if 758,5 

ao2 
nu

volo 
8 8 -

m 

reno 
Dui mèzRodì dalisT âì meHodi d e l S ; 

i^^^-*-. .-^W->|fli^•iJ^ 
co. 

Temperatura massima 
» miniala 

20M ma 

gano éstintOi 
Fortunati di averlo .ooBosoipto, ne ri: 

corderemo sempre l'umor giiio,opngiunto 
.a tempej;|ita riserva, e 11 suo nome^ol 
suonerà sempre osto od oaor.a^o. 

3^l<lfiP£eR!|^P^ P?Pto domaai ai f^isti 

avvenimenti di Roma in Blindo ;»v|yi^tB 
e brillante. 

gazìoni sul sistema generalo della Com
putisteria, sullo scopo de'vaì>ii libri di 
cui si compone, Bulla differenza tra la 
scrittura semplice è la dóppia. 

8. Calligrafìa, II' candidato dovrà dar 
prova di avere una boona scrittura oor-
siva, e ci essere ilizlato alle aorittu^a di 
lusso. 

UQ dispaccio da Lucca, 7, reca: 
La seiiòue d'acxusa di questa Corte 

d'app^ellp ha ogijì pubblicata la sea-̂  
tenza con la quale ita órdmato siano 

r , 

messi in istato d'accasa per attentato 
diretto a rovesciare 4fgoverno e mu
tarne la forma, commesso mediante 
cSspÌ^azione,,fiÌiisepp^ R^zini ed altri 
114 coimpatati;- [Opinione).-: 

> - I I ^ ' ^ - > ^^ - ì - 4 ^ ^ . 

^ . '"1 -• ^ ^ • J -
. I , . - f-
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L'esame di ammissione sarà dita dal 

Domani, ultimo giorno di quella fiera '^eio^no 4 >i 14 del proBsimo novem-
annuale, avrà luogoJa TowSoif^A^favore *»̂ 8 IS*̂ *̂ ' . .V, 
dei povori alla oro tra pomoridiaBa,nlB Chi, per giusti^ motivi, legalmentejpro-
GU:X\mm. esposizione dei Saggi Sco- "*i|D*>n »* presentasse nair anzidetto 
7flstf«e£a»onjn«Zye5n*ditutteleS3nolejP«r'o^^^ *° l^^l giorno ohe gli sarà 
Elementari, del Distretto, assegnato, potrà^eaaera ammesso ad un 

Alla sera illuminazione fantastica gè- «"me straordinario, dietro deoisiona dll 
nwftU del paese, o fuoohì del Bengala,*<2otì^*8"o direttivo, e dovrà firne do-
ooU'iuterveato della Banda Civica?*" ! ° i "^> nell'anzidetto periodo. 

Le d<^manda di isorìzione pop.!'am-
; mitìsicno âli; otrso, senza,o previo^ esime, 
^ f i t l i^ indl r ik ia rs i alli Direziona della 

Là Commissione nominata dal ini-' 
Distro di finanza pei provvedimenti da 
prendersi rispetto alle provincie romane 
ha terminato il suo lavoro e presen-
tate le «iue proposte. 

La (iommìssìonè incaricata dal mi
nistro deir intèrno dì studiare la parte 
riguardante l'amministrazione intèrna 
teBir. campiere i suoi studu («?;) i 

mazibni risuUa che la cavallerìa ne
mica, cfae prese parte al combattimeato 
di^Toury era da 4000 a SOOrtMini, 
noh'già SOi^^^ ; 

hONNEVÀL, fl. — Il nemico evacuò 
il ^aese tino al di ijàadi Tòiiry, ripie
gandosi sonra Etamjjes. 

(IfltiVRTKES, G. — Epernon è com
pletamente libera, ' 

Rambouiliet è occupata da 3000 
PrussiEtni» 

lìERLlNO, 7. — 11 Monitoro Prus
siano dice che il manifestò dì Napo
leone lU pubblicato dal giornale La 
'Situation è senza dubbio apocrifo; di-^ 
chiara che il qnartier generale non ha 
unto ricevuto questo manifesto, e che 
del lutto falso quanto oéso asserisce 

circa l'abboccamento del Re coft'̂ Nà-
poleone lil. 

ROMA, 8. — La Deputazione è par
tita al tocco stanotte Gbmi3ósta, per la 
citta di Roma, del duca di Sermoneta, 
Odescàlchi, Sforza; Cèsàrim, de Angeli, 
Tittonij Castellani, Màrclietti e Ruspolii 
Per Civitavecchia.. del*^^Marchese. Gu
glielmi, e L|sen. Per Frpsinoue di JIìj-
nardìni e Marconi, Per YS|etri del conte 
Borgia e Novelli, Per ViSbo del CoDie 
Màròni e Valleranì. Furono accompa
gnati dalla Giunta dei plebiscito Ro
mano. Alla stazione farono^^accolti da 
numerose schiere di, fitta cittadinanza 
con tòrcié e bandiere; partirono.fra le 
grida di ayiya il Re in CampiaògUò! 
viva la Commissione 1 B 

BERLINO,.?. — Un ordine del^è^ 
'ferale Vogel de Falkenstein sopprime 
4l,diyieio delie riupipni^ sociali demo-
oratiehQ; esprimeniaja sjieranza che 
la polizia deaunziéflt ogni indivìduo 
che 'coi suoi atti Incoraggiasse la re
sistènza in Fcàhlìlì^ contró'Èlefcòndi-
zloni poste dalla Germania per la pace. 

MARSlG]LlAj 7. — É arrivato Ga'-̂  
ribaldi. , 

u fiTTPWTfw tj . . ^ Sembra che il 

Piazz<^lay1 ottobre WQ. 
Fra la grande faragpine di giornali 

d'ogoi cgjpre che^mi capitano alla manò^ 
mi giunge talvolta a sbalzi aciche qual
che numero dell|4.t^fln/* sempre![f • 
I in quello del è ottobre corr. da mó 
letto oggi soltanto vidi una corrisgóh-' 
dènza dà Piazzola, nella quale venivano 
lamentati i d^nni^che tìV ridondano» 
airamnSBistràzldné locale, per il con
centramento della massima parte deir 
!>3tilSfe i" ^Mi^ola Ditta," e j jerchi 
r amministratóre di questa Ditta :è 
anche Sindaco. 

Io non voglio discutere se sia. bene 
0 tùàle la; concentrazione dell* estimo, 
nfe se sìa cosa ottima che qtiestò èsti^ 
pato, 0 chi io rapfireseiitaV abbia il 
diritto ò! intervenire nella gestione de
glî  interessi comunali ; dirò soltanto 
chi.se in ogni luogo questo acclamato 
.danno e questa perniciosa infiuenìsa^ 
tanto àèplotata dal filantiró'po incognito 
iWre di queir articolo, apnortàsèè ìi 
danni che n©; l'isente.iRiazzola, egli è 
certo che sarebbe desiderabile affinchè 
sempre ed ovunque si potessero deplor 
jrare simui inconvenienti, e che tutlM 
gratrdi estimati esercitassero la lói'o m^ 
fluèciza iii qtìélla guisa che qni >sì fa, 
migliorando cioè le condizioni econtì-
mico-industriali ed; agricole delle fa--
^ i j l i e 61 delle terre e quindi del Cor 

« 

: • : j s ; 

r - ' \ F 

lEèpesi nella Gazzetta d'Italia] in 
data i:-'.:' 

unerclo. lù :!VencaElàÌ 

PROORAMMà 

delVanno «eo^^ f̂ica 1&7QJ7Ì. 
.(Approvato dalla ConiffitsUone olfanix-

miricele dai'Mioistero di AgrìaisUtt-
rt, Indùstria a Commwoio.) 

^ r , ^ • 

Rimane chiuso il corso preparatorio^ 
oheprovvìaoriameQto fd ammesso ne*daa' 
anni saoUstioi ora scorsi. Dal 1870 in 
poij non si rioeveraano ohe iserisioiii per 
11 corso Normale, 

w:^^ .,, 
nemico rinunzi alla sua marcia 'SOpra 
S^Quémìtìji'jpéfréd^r: ad assediate 
Soissons, cbe^srresisterà seriamente, t 

.-. ì - -''-^ 

•': 
". :f'^.'^^'--

i%-:i i ^ 

Per essere ammesso alla ^Soaola, bi
sogna aver Tetà di anni 16 oompitiU, a 
aupararo un esame di ammissione (3r<, 
i^ del Regolamento.) 

Sono dispensati da ogni esame di «m-
missione coloro cha presentino on diplo 
ma di licenza dagfli istituti teonioi inda-
«^|U professionali del Regno (Seziono 
commeroiale.) 

Possono anoha esaerae dispensati co
loro che presentino attestati di. licenza 
da una Scuola reale tedesca, dalla se-

tìf P 1̂0 ̂ fl» Siena la d'uà reafa Ateneo 
'ètgicOyQ da un Istituto dMnsegnumento 

sp'aoiàle francese (Art. 75.) 
\ il; esame dì ammissione si aggirerà 
Ralle segaeatì materie: 

1. Lìngua e Letteratura italiana, cioè: 
un\oom poni meato, per esame «gritto ; 
inte\rogazionJ orali, sui più. cospicui punti 
di Starla deìla Letteralora italiana. 

(Servire di guida la Storia dellq, Lei-
i&rmr\^ilaìiana di :Sfnilianì'Giudicif 

è, volumi 2. Lemonnier). . * 
Gli Aluini forestieri, si quali (secondo 

1 art, 79' tei Reeolamentoì ò oeraaesso 

. Seùolaj non più tardi del 20 OUobre. 
L*;fli9amo di ammÌBsÌoh-a, n«'termini 

^ aopràjgdìof iî  à comune a tutti gli alun
ni, sia ohe vigliano déltifairsl alla ear-
riàfa aSftltÌercio,.o,a^qUbUtfdat.?ro. 

! fassoraito 0 a quella dai Consolati/ 
I Si ammetteranno amnm direttamente 
; al secondo anno diél corso, qualora, oltre 
< all'aver compiato 4* anao 17 di età, sì 

sbttopònganò^èoiì';buon eSito ad tih esa
me sulle matarie'che si atudia^^nSl 
pié^-kiiijó'd^l corso, oiofc 

1. Istituzioni di obmmeroio: spiegaci; 
;aìone dell'indole di tuttala operasiìini 
in cui consisté il commèroio, de] mocfo' 
di esegniTle, a da^sooiall istituti ohe ser
vono ad aiutarlo. 

Domani mattina col convoglio dìrettb 
dell'Alta Italia giungeranno a Firenze 
le LI. AA. il Principe Umbertb e la 
Principessa Margherita.^Jua Maesli il 
Re Vittorio Emanuele aveva manifé-
stato il desiderio che i due Principi as-

^ -_ 'x ' I' U 

sistessero alla venuta della Deputazione 
romana, desiderio che i dae Principi : 
sonojietissimi di poter so:Ìdisfare. 

Il Principe sarà accompagnato da 
alcuni ufficiali della sàa Casa, è la Prin-
cìpessa avrà per compagna 
dì Villamarina sua dama d'onore. 

^X^:^^^ '̂̂  clic d6l)l)3rD0_ _&QCll6 gmn-

. BERLl^(>j;/7; ^vJL soggiornp;i,che 
lUmperatore ePImperatrice dì Russia 
faranno prossimamente miti^nmea è 
considerato qui come un sintomo fia-
cifico. Dopò domani avrà luògo qui 
una grande riunione dì cattolici per 
deliberare sulla situazione del papato. 
B^TOQYES, 6. — It dipartimento dei-
VAùtìfi è libero. '.^ 

EPINAL, 6 séra. — Ebbe luogo un 
grln comballimehto che diirò tutta la 
giornata contro 10,000 prussiani, con 

J>^^:^ 

Sarebbe,poi anche, desiderabile che 
la incensurabile ,cpndo|ta,ìa non co> 
muiie abilità, ed intemerata onestà è 
paffiòttismo dì questo Sindaco, supc
riore a qualunque elogio, fosse di nori* 
ijia^à' tutti i Sindaci on^e non abbiado 
à lasciarsi mai^nttmidire nell'esercizio 
delle, loro m^iisiom, DO d%ile minaccìe 
degli intriganti e prepotenti disturba
tori dell'ordine, né dai pirati degli 
erari cÒmu^ìi,-àvvegoacchè|trascendano 
a vili calunnie allorché l'energia degli 
onesti si oppone alla loro rapacità,^ af
finchè al pari di lui folti nella cOr 
scienza del ben fare proseguano im-
pavidi la loro via senza curarsi di chi 
abbaia a destra od lai sinistra. 

A. S. , 

àrliglterie. ,Noa tam aìcun=.rÌ8ultato, 
l̂î  geni^Duppe rimase ferito. Ab

biamo conservato le mostre posizioni, 
r ^ ' " 4 S t l e guardie nazionali' ùnisconsi alle 
la marchesau^.-j^pg ^^ dispaccio àriàunzlà che il 

nemico, marcia' sópra Neue Bi'eisachk. 
i,villaggi al d y i di Chaiampes sono 

gere in Firenze-ìl Principr^d^ occHpatì da molte truppe; 

* 

•j- V ^ ' -

i^"ùi-: 

^ 

2, Scienze naturalittìreité a servire 
di introduzione allo studiò dellVmaroeo-
logia. 

S. Aritmeiica superiore : teoria ed ap-

-^^fc^l^-^-^.l 

plioazicine da'logaritmi;ò8lòolo dò*ra
dicali; teoria e pratica del ÌZ^oIo caU 
colatore, 

A. piritto civile : principi fondsmen&i 
del;Dirittb-'in genere, e del* Diritto ci
vile; priilòipalnièiata'pér Servirò d'intro-
aòzione al Dirlttpcommerfliàle, 

5, Computisteria mercantile a partita 
V - : . * ! = . 

di Borivera 

6. Lettere itàUàHe: prefitti, esempi ed 
eseroiiì. Bullo stile epistllara in materia' 
di affari.' 

. Geografìa commerciale: descrizione 
delle piazza di commercio, e dei psesi 

eul fan , parto, dilr aspetto speoialè 
degli elementi la cognizione da' quali' 

tn francese, soa dispensati '^Ì'*'^" principalmente allo esercizio del 
dal saggio dìbona aorÌTera in ìtalì»no; oo*"'»« '̂̂ *0' 
prenderanrio ^^sanie di franaoso, ooma j (ItflUa, Francis, Austria, Inghilterra). 
^ dettò qui a^resao al N. 6j saranno 8. Lingua francese: traduzione dal-
iQterr^gatl sul Mnti più cospicui delia 4'Italiano, 

gnahò è ìi Duca d'Aosta. La Duchessa 
Aosta Si asterrà forse dall intervenire, 

[trovandosi assai inoltrata nello stato 
interessante. 

^ j / 

•45-;̂ ^T%fri 

LA Patrie contiene un articolo di 
minaccia contro rllalìa peglì affari dì 
Roma. 

I ^ 

La Libertè, e anche giornali ultra-re-
pubblicani; parlano sullo stesso tenore. 

Ce ne occuperemmo quanto prima. 

-.•\ H -H 

h-_. -_ 

I giorDalì:Éconfermano la partenza 
di Garibaldi da Caprera. 

ì\ Secolo ha il seguente dispaccio 
parlicplare: 

Genova, 7,o|t()bre (ore 1 pom.) 
Garibaldi, approdato ieiya Corsica, 

si è imbarcato tòsto per Marsiglia. Mol
tissimi volontari si praparano a seguirlo. 

( Veili dispacci)^ 

ROUENv^ ^; .-^ I Prussiani SODO 
tanti a ^ Gisors, e furono respinti 
alle gàardie nazionali.. • • • 
2000''prussìani con artiglieria aòhtì 

accampati nei boschi dì Gisors. 
PARIGI, iì ,— Una lettera dì Glais 

Bizòin del 6 corr ' a suoi elettóri, dice: 
Il Dipartimento dì Cortes-du-Nord ino-
strarimpossibihta in CUI egli si trova 
dì recarsi personalmente a chiedere i 
loro;8uffragi;,Jnsiste sulla necessità di 
eyHiire discordie civili; esprìmo ,l|,.§ua, 
fiducia nella pronta libera^iQPe.qell^ 
T?rància, ed aggiunge che fra .(jualche 
settfShà due armate di 200 e" fórse 
300 mila uomini cimuna,Ilenia^ càlî  
colare le riserve, troverransi.Jn grado,,, 
di poter accorrere alla iliberazione di ' 

iV 

'-/•-i 

6) Estratto dal ^ Màrning ChronicU » 
ditfLondra: 

» Fra;,!: dpyeri.,pÌÈ^ grati del giornalista 
» vi è quelIo,^di presentare ai suoi lettori 
» una mova scoperta giovevole ali* amai* 
»uità sofferente. , ''"'""" , ;.., 

>Quindì.invitiamo i'nostri, lettori & 
> rivolgere ?l|floro attenzióne tiitl'a sulla 
'BcvP^fn t» a^a,bl<oa dai siffg.,.Barry 

t m m o*y» la ]i^4icyi una pianta ara? 
»blaa, la' quale fra la nostra rassomìgUa 
» il più al caprifoglio. Ora detta Rara-
;i;lenta è di?nna,quaUtà8omraan:ÌnWmi^ 
»tritiva a salutarejVe'dagli attestati di 
I mèdici conosoiutisalmt risulta èssere là 
»RevalQnta superiore a quiiilijiiquo , ri^. 
Amodio,finora praticalto nelle^''se^-bèntl 
^.malattìe, oloòr'-."••• 'V..^^.-
^ )». Ia(ii|?cst;pne , 08tPu?ÌontfWrf'^ione, 
» convulsioni, spasimi, vortiglni, diarrpaj 
; |ac l^ t^ j l lo stomaw>,-inqom^^ 
» ventre, debolezza di nervi, malattie di 
|bUe, fegato,.àUayescica, colìclio, amii 
»crariìà, dolori è palpitazióni ài cuore 
,^f^rdità,^i^nzioflirorecchì(?^e^na testai 
Holorrin qualunque parto del corpo; 
» tisi polmonare è traphaaló, iuflamtaar 
azione e snppuraziório dello stómacoi 
»jp?iU della pietra, emorcpijdi, eruzìono 
» cutanea, scoibuto, febbri, sarofole,ìdro-
»pi8ìa, etisia, podagra, vomito e indi-
esposizioni della gravidanza, Spleen, de-
»bolezza generale, parUisia, tosac iln-
>sònnÌR, rossori involontari, dóbolém 
»di memoria.» 

-V^-r.Vrr'^L-

i 
:in 8oatQ|a^yi4,diMLafr.BOc.; lig-Bl^ 
fr, 50 c:rfkii^ 8 frl'iittSvIiS^kii, 17 fr. 

60,,fli,piiWl. :36Jr.; ISvkvl. 65 fr. Barry 
^DU^̂ BSrry e:'̂ 0 ;̂;i;2^via Oportò e 34 via 
ProvvidenzftiC^órinq,;,:0d,..;in' provincia 
presso ìràiglibri farmacisti e droghieri 
{vedere Vannunzio). v 

ìv-^-~ 
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NOTIZIE DI BOMA 
Vienna 

• • L 
' - J 

MobiUara. 
Loràbarde . 
iAuatriBflhe , 
Bjinoa NizienaU 
•Napoleoni d'oro 

\^ 

La Triester Zeitmg ha il seguente aS^P .̂̂ .̂ ' -, . , 
Vi: -; V , . ^ ^hCambio sa Parigi 
laccio; { Cambio su Londra 

Vienna 7 Ottobre (TP.) l\ Yqterland Rendita austriaca . 
ha da Roma che il Papa invitò il Corpo ! Berlino 6 
diplomatico a seguirlo a CivitayeGGhia. 

Egli è apertamente intenzionato di 
partire. 

6 o((q6r« 7, 
255 50 
173 50 
382 -
712 -« 

9 9^ 
48 25 

124 50 
• 68 30 

DEPOSITI -^Padova! Roberti, Z*nettì, 
Pianori é:Mftur(>,,Ca.vazzanì farm, — Pop^ 
denòne : RÓvlgUo, farm. Varaaoblnl-^ 
PortqgP.uflro : A. M^lipieri farm. — Ror 
Vigo: 'A. Diego, G. Caffagnóli -^ Treviso: 
Elierorgìà Zannìni, Zanetti — Tolmezzo: 
GI'n8.Chi«S8Ì farm:TP-Udine: A. Filipuzzi, 

.,,« , , CQmmQasati,TT:..V§s,e4 /̂,.PoniJi, Stanearì, 
oK-j "75 Zampiróni, Bellinato,'Agorizia Costantini 

IH SX •Frinzì.̂  .'Cesare Beggiatto — Vicenza j 
380 50 , Luigi ^^\olo, Bellino Valeri — Vittorio-
II.Q..T7- ' -CensdaV't. Marchetti farm, — Bàssano: 

9 04 liuiori Fabris di Baìdassare — Belluno,' 
~ --i,Bi,|foroelliai,Trr Poltre:, Nicofò'D^iri'Àrml 

124 55 •— LegnHgo.' Valeri — Mantova: F. Dalla 
6G 25 idliìar^. farm. reale— Oderzo; L.Ginotti, 

;X, Distuntti. 

Austriache 
;IiòmbaMo 
Mobiliare 

n> 

3Ó7 3̂ 4 
04 IH 

138 3i8 

.•:,M- 1 
207 li4 
923i4 

137 ti2 

3=ip:=cnr: 
* ^ h * 

Kandita italiana 

BARTOLOMEO MoscHiN gerouta respon. \ 

Esi tas i one del lòtto ® ® g ! ésf 

5 „ 9 - 76 - 20 - 45 
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GIORNALK Di PADOVA 
r̂  

> t . ; h - f ' ^ ^ ^ v ^ i ' - ^ i ^ ^ - ' _ -A , .̂-̂ T r^ _ , „ „ i f 
* > . " ' -

•WH^^^-

B o l l e t t i n o m. 3 3 del prezd doffUin- ' 
ftadesoritti prodotti agrari venduti in . 
6u08to Cpmuna ed in questa 33» s e t g ^ 
mana, cioè dal jìorao 13 al 20 agosto 
U70, oge si trasmette ogni domenica a 
Ministero dì ag^icóltnra industria e com-
merei», : 

• r - ^ ' 

-:f& 

••".:• . ' V - ^ ; " :^t^ V ' r-/./'. ' •• . , , 

O. ' . '* " ' • i . i'- -•.. . 
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CINE 
FARINA laifiHIGA 

]^-;-

ì̂i 

•0 
-o 

I 

O 

'4 

U 
. • à 

ì 
j 

DKNOMmAZlOMB 

«tri 
• 3 ' 

«Prodotti venduti 
i -

iftl Uercats 

del 9 e 15 

n tenero da pane 
^™'duro da paste 
GraAoturce , , , . . 
Segale^ , i . . . . . 

Orz0 
'•^ni-.r^ 

I ' 

» « * • « . > • ! 

• f 

R i s o . , nostrano > 
bertone . 

DI L0MDRA 

JPresczo 
^ ^ 

HlfflHO 

••• , • - - T ^ p • ' I V -

. . ^ 
- ^ 

c. 
m-:^ Ì9U 

• ^ ; ^ -

• • • « • • • • 

• | . 

13 
?fte 

• S - L 
F ? 

Fave 
Geei 
PiirfU . . * . , . , , 
Lenticchie/. . . , . . 
Faginolj, • • • « • . 

' • " \ 

Castagne, i. i « * . * 
Vino. , . « . . f i . . 

f - : ; - : i ; ^ - ^ •_- • -

Legname comba* 
" . . , -I forte , 4 
, ' ' ^ » ^ ' 'dolce. . 

Fieno , 
Pagliai 

\% 

1; 

B 4 • « « • . » 

r « a * t « * 
^ l 

3951 
i9i 
33. 
M8I 

1 

fiinntee ndicalmente 1« cattivo digeaiioni (diipiptle), gastriti, nsrralglo', rtiUehoflU KbitttaA«, 
/ «nerròldi, ^Urìdolè, ventositli, palpUiKiònó, diarrea, gonBesu/capogiro, surolimeato d*8r«ceki, 
i " ^ ^ ^ i ^ V ^ ^ 4 à * " > " * " ^ • ' « « M j ' ' ^ l»««to «d in tampo di gravidaut, dolori, criAolce, 
I esanchi, fpailnil^d Infiammaziorte di stomaca • diegU altri visceri; ogni disordiào del fegato, nervi» 
j membrana mticoHi e bile, ineoonia, ioi«, oppressione, alma, catarro, Ibroncbito, tisi (eonnu»ioD«ì, 
1 .IHwmnonia, ar«itì| |i malìn«hird#tlne6tà^ dlii^tSi'^W^^^^ ^otta, febl^e, isteria, TUI. • 
I Jioverlh del saiìgiie, idropisu, steriliti, flusso bianco, i pallidi colori, maneann di freaehecxa ed 

•àieirsk. Ss«a è «;jl^corroborante pei fancjuOi debolPf pò? lo persOite d'Ogtii étfc, fofifeandó 
, buoni inuicoli e sòdésea di carni ai più stremati di forze. 
• Soonamizsa 80 volta U luo prezso in altri riunii • niàri$9§ meglio ofitheeonu, ptmtào àùwtUi 
, rfflj>p*a flcmomte. • • '••'""' ••-••>,.-,^,^-. ..••>.••.: 

Curoj n . 6 S , 1 8 1 , Pnmet to (circondario di MQndovÌ)f'!U ottobre 1J366. 
. . ., La posso assicurare che da dtW a^hi usando «piesta meravigKosa l l e T a l è n t A « 

ggliK^&on sento più alcun incomodo della vecchiaia, né ìl peso, dei mici 84 inni . 
Qy | j Le mia giuahe diventarono f o r t i , ) ! mia vista non chiede più oèch{an,;ij,..roÌo stomaco è robusto 

come a 3 0 anni. Io ini sento insomma riogiovanito, « predico, confesso, visito ammalat ì | faecio 
viaggi appiedi ed anche lunghi, a leotomi cliiara la mente e fresca Itf memoria. 

D. PlBTttO CA(TIUt 
ii,,^. Bsico&laxvraato in'Utotogia.téiiirciprfa» M PfvmtHé^ 

Cara ». 7l,f60. _ Trapani (Sicilia), i 8 aprile 1868. 
JDa vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortisaìmo attacca nervo&o e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gontionza, tanto che non poteva fhre nn 
j paaeo ni laliro un solo gradino; [Ì'ÌÌÌ, era tormentata da diuturne insonnie o Af continuata man-
I eaiixs di rtspiròii cbo là rendevano irìcapa'celUÌ!più.leggièrà lavoro donnesco; l'arte medica non ha 
"• mai potuto giovare; ora facendo u.so della vòstra S l i ^ y a l o u t a A r a b l c n in setto giorm spar) 
j la suo gonfiea2ia,,,jdormB tutte, le nolU ihtiercj fa le siio: lunghe pasaèggiatè, e posso asaieurorjri eb« 

in 65 giorni étiè fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 
i ATANASIO L Ì Biaasu 

'' • Montana, latria 
I risultati attenuti coH'uso delta B c T A l e a t a Du Barry sono tw^mdaui. 

, FBBDV Ki.ÀUttENBÌtitaG:D, medico del distretto. 
Giro n. Bi,*5« „ Berlino, 6 ottobre Ì8B6. 

Signore; Ho avuto da lungo tempo occasione di ossei^arotri^ malati li inttnen» salutare della 
BelraKcnUaiDu Barry, ed i risultati curatìyi o riparatori invariabilmente ottenuti, hanno..gìn-
•titìc&to la mtft|buana opinione della sii'à cflìc&t:Ìa, e.nbniesiUrò V confermarla in ogni occasione 
che si presenterà. Dottore D'AMaiUnii) 

(Membro del Consiglio sanitario; Reale) 
U aeatola delpesft'di Ì[Ì di chìlogramma fr. 2.tÌ0; 112 chil.fr. Lm-y 1 chiK fr. 8: S chil; 

• iia fr. 17.50; 6 chii.vfr;iS«iHa!chil. fr. 6tf. 

•^^">- irj:\ 

ROB 
- t̂f̂ ""*̂ '̂ '̂ 

m 
\ 

'^m 
iSato IPFrancia, in Austria, nel Belgio é in^ Russia^ 

• • 3 1 

i r a ^ e r o do! depurativi è considerevole, ma fra questi U Boi» di Bof^ 
TeRu ILnflfeetenv ha sempre occupato, U primo fango, sia per la ai« 
virtù iiotorla ed avverata da quasi un fiecoló, sia per la sua cemposiziom 
eselusivamente vegetale. Il B o b guarentito geunino dalla Hrma del dottoi 
OiRAUDBAif DB SAIHT-GERVUS gùàrisc6 radicalmente le affezidiilcutaneo. gii ìn-
oomodi provemepti dairacrìiuouJa del sangue e degli umori. Questo Bo l i ò 
sopratutto rabcòmàhdato contro le malattie segrete^reóehtì ed inteterate. 
^Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aluta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se uè ha 
preso troppo. 

il Vero iSólt del BoyV^ten I j a f l e e t c n f si vende ai prezzo di 8 e dì 
ft« franchi la bottiglia. 

Deposito geasralé del Boi» BoyTcnu-;IiRfleeteatf nella casa del dot
tor GIRAUDEAU SAINT-GERVÀI3, 12, rue Richer Parigi. -^ Deposito in Pa
dova da tu lg l Oornelló, Giotèilni Zanetti, Giovanni BattÌ8ttó)RertoIdi e nelle 
principali farmacie. ' 13—388 

^ > ^ ' r A L -
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Pane la qqalitìi. ; 
•2» qualità. . 

Il Sindaco 
AV MElNEGHim 

LA R E M À L E H T I E CIOCCOLin'TE 
ll^>T 

f "J 

li\\ ' W l | j (Brevettata da'Sua Maeitii la Beghta d'Inghiliina) 
Db Pappelito, la digestione con buon sonno, fona dei nervi, dei polmoni, dòKsistema muscolosa, 

alimento squisito, nutritivo tre volto più cbe la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni I 
- "^ . Pòggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

^^fl, '̂̂ "'̂ *''" '̂*' -' . .. \ -P^?** ^ •**"' di ostinalo lufolamenlo di orecchie, e di cronico reumatismo^ da farmi stare in 
-.5̂ 11̂ ,5̂ 35;̂ ;;̂ ^ r inverno, finalmente mi -liberai "̂da queeti martori, raercÒ,del#V«»KI meraviglioBa 

j ' R e v a l « n < a a l C l o c c ó l à l t e , itóte a questa mìa guarigióne quella publiestt che^vi piaceif 
' .onA-.renilcrc noia la mia grititudiu?, tantOfeftĵ ,YPÌ cha-toi?lM^,delizio30 C5o«colattc,, .dotato 
,j di virtù veramente subhmi per ristabuire la salute. Con tutta stima mi seguo il vostro devotis&i-no ; 

i .,. ; : r,. ,. ,.. FaAWCKBCO BaACOHl, I W M Ì O C O . . .• 
Innòlvere: Scàtole per 13 lozzO K'è.WÌ'ìd. per 24 tazie^fe.si.BO; id. per 'i8 tazie fr. 8,:. 
r 120 lazze fr.l7.ti0. In Tavolette per i2 tazze fr.2.S0; porSi tazze fr. 4.B0; per 48 tazze fr. 8;̂  

B A B B Y DIJ B A B B l f e C . , f ^ \ ! ? ? r ^ ? ! ! * * * ^ ^ ^ 

V ; . ; : IN VENDITA, 
'- âlla Libreria • editrice Sacchetto 

L\ 

FRA ZIO E NIPOTI 
DI 

SALTATÓRE Mn2ZI 

Prezzo It&l, Lire?-lé&0 

per 

.^''^^ 

9 ^ f l» « p o r t o 

i ' .-̂  -

I 

L h 0 I ^-.•-!- - IL- . Ì : . ; j: .rj_L^i v_ I? I l r . f O T, 

-: 1 ^^ 

X% as» XI. XX3. c i t ^ l i s I i b q t r J L 
. / i l use io i lo file! d o t t . ]LATlLIi9S 
'helia Fàcòiìà di'Pàrigi, gnarisòé gli 
accessi di Gotta pome, per incante
simo, di più osso he préviénb il rito!rnq, 
Qaesto risultato è tanto pjù rimar-

tóJieyolO: perchè gì;,pttione' con una 
medicazione,la...più semplice ed ' uaa 

.Mca i r è r i n f a ' ou i t à die può essera 
paragonata a quella del Chinino nella ^ 
febbre. '; 

i 'Vedere ih proposito la testimonìànz 
'deVprinoìpì della scienzaj,;,];iaasupti 
i^ un piccolo volumetto' cbé sì dà 

:^i?ra^r4^i.np^tH deposUarC^^ 
gere la marca ai fabbrica ed il nome 
4 i '7J yiJÌceniE,farmacista delia gcuola 
dì Parigi iòZò bx-pi'épar'aioi'è' del 
dott^Ì^ui7Ze.:é;il sojo da lui auto-^ 
rizÌBàtò.-'rTT; Agenti per V Italia A. Manì-

f'^Wndità iii' dettaglia nelle Vfarmi^ .̂ 
; ole Cornelio Roberti ,0 Pianerì Maùrbl 
.,itì PadQYa,i9,feneUe;primame ,d^;^alift.:. 

l^doiw: Boberti, Zariéiiii Pianeri e Mauro, Cavozzani iarm. — JPordenons: Ro-
^TÌglìo/ farm. Varasebini --̂  Pertogruaro i A. Malìpieri farm. -r~ Rovigo : A. Diego, 0. Caffagaoli — 
Treviio^ EUero gìk Zannini, ZanoUi — Totmsxwt GiiA. <7biussi farm.̂ rT- C^in^rv^ilip^^ 
Goramesutìt^ Innujrifl: Foncì, Slancari, Zampironi, Bcllinato, Agenzia Cosiantini — VtrorM: 
^%uMico Fasoli, Adriano Frinii, Cesare Boggiato -^ Jicenzat Luigi. Mojolo, Ballino Valeri:rr,^^% 
mio4kfùdat L. Harchetti fiàrm. tr^/fifusono: Luigi Fabris di Baldas sar'é ̂ " Bslhtno t B. Forcellinî "?̂ ?;»;): 
Affrc; ^ieolà Dall'Anni -rr Lfgnag»: Valeri — àlantovii: F. Dalla Chiara farm. reale — Odenoi 

^L CinétÌV;^:Di«»""l-'• '^-^-z ,;--̂  • 

ai 

i.-* ^ -̂  
•'ErJi J l ' '-t^^y "̂-n f- t ' t^i^----'• •." >ì--'-> r « ^̂ ^ ̂ "F t f« , . -v^- . j : 
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Vér i tab le Ghocolat de Sante' 
\ L -^ _ 

LOUIT FRER,|JL 4 C" 
F p u r n i s s e a r a eie S . M . i * ! E i n p e r e u r 

B O I V r > 2 3 A . T T 3 : 

11.^-

> / 

•h"?nL-

Etàblic à Bordeaux depuia bìentót. 
40 ans^ la Maison Loait'frères & C !̂ 
d^eit consacrée à la fabncatìòrilìésl 
CSiocolats^; .c'est surtoùt'au^^pm^/i; 
d* vMt de: Vhygiène et de la santi. 
qu'«U« ft introduit dans cette indus^' 
tri«des réformee et des améliorations 
univenellement appréciées. 

Kxèmpt de touté fàlsìflcatioh, 
préparé avec des soìns mìtiutieux 
'd'après les plus sainés traditións 
et lesi meiUeurs procédéside la, fa-ij 
brication espagno^,_ le ^Cl^oojBlat;,, 
Xefllt, recherché ppur sespropiiétés, 
bienfbisan^, est exo lus ivemen t 
compose da eacao$ et de sucre de 

choioi. , '., • '\.-\ ^- "nM-v-ŝ  '^ •'•.' ' 
i s Bèoomi^ensei de premier ordre 

décerfiées fttt C 1 i o e o l a f ^ i r | o a r 
»9B mérUe reconnn «IHa BreTst-Hda 
ftindiieiin ds 8. HFVSmpeìr^tì, 

sont une garantie d« sa «upéHorité 
incontestable. 
^̂  Favorisce par sa positlon dans le 
premier pprt d'arrivàge, la,;Mftison 
Lonlt Hvre 1211 Ghocolat réellement 
de qualitéflao à tin pnxréduit , parce 
qu'elle n'a pas à subir la loi des 
mnihreux iniermédiaires auxquels 
ont recours les fabricants des autres 
contréeSii dbììgés de venir acheter 
ieurs cacaos à Bordeaux, .entrejsdf 
unique deaMnnessoTtes. 

,. t a Maison J'OQlt fait sea approvì-
sionnements elle-mème et s'assurc 
• h i ' ' - . , " . -; • - . u . ì ' - i i ' . ^ f . K -

sans cesse les meiìleures qualìt^s do 
: cacaos et de sucre, diélaìssant rìgou-

^èr"T^^lf:r>^'Ì[h. 

réiiBement les sortes dotiteuses, al-
ìéTèèp et màlsaines. . 

1*1* Chocolat-lotdt a toujours, eri 
dehora des enveloppes, le poids "irai 
indiqué sur la tablette. 

Dépót dans les priBCÌpM̂s Mabiis de FruBcé et de Y 

^Ul 
'^a^-^^^j^ir ^i-^, A 

^$ 

• ^ 

% 
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, 1 * ^ :.. \MilànOj Via Meravigli N. 24. 
Anche U ÌPPISSIÌIA ba fatto oinMgg;lo a questa tela all'Arnica e uè. ha rlco 

nbsciuto.la. Irrefragabile utilità. , -ar ; 
Oiova sapere ohe in tutti gli Stati prussiani è p r o i b i t o T Ingresso 0 lo spac

cio dlqualaìasi estera epeoiaUtà se prima »oi^'è,rioouo8ciuta I d ^ n o a e d i t i l e da 
una apposita coinmiSKlené.4^'j'':Allg'èKUélmé ElSedSelnSsoUe ' Cénti*al'j;:iEe|7 
t i i i i c ; a pafifina 744 N, 62 del 4 agosto corrente (anno XXXVIII di sua vUa) iù 
B c B S i n o r ne ripèfta irconòlnsioni di cai «i unUoe^l " 
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LA PIUMA TINTURA 
. d e l i U o n d o 

per Uugero 
cXpECJjré BAHBA 

Con questo aerapllce CÒSME-̂ ;̂;î : 
TI CO sì oUìeiio iatantiinea-
inente il bìondo,castagno chìa" , 
ro, cfLStagno acuro e nero per- ^ 
fatto a eecontla che si doaide-'.,^:: 
la, coir istesso uso degli altrì^n> 
cosmcUci» RisTàUato garantito •" 
dalVìnventori fratelli RIZZI. 

< rgn l p e z z o Î » S.fitt 
1 DDpoaito in PADOVA presso . ^ 
I u o g l u A t l G a e t a n o Par- : 
i ruccliiure air Università 

>T^P 
^t m 

Originale tedesco 
^ ^ ^ ^ 

- ^ . "I ' ' . , j 
^ . • . ; , b I I- . - H 

, Echtes Qalleanì's Àrnica Pflaster. Dàa 
Àraica-Pflaster vou 0. Galleani, Cheemi 
cus aus lUailandi'ist auch seit eìnigen 
Jahrenin Deutachland ^aingefùhrt worden. 
Beauftragt diesel Pflaster zu unterstiohen 
und zu anaiyrìren,: mtìsien v i r nach 
mani gfalti gè n Proben gé'itahen, dàsa dié-i-
ès Galleani'8 BcUtes Arnica Pflaster ein-
ifgtfz besonders ànzùeinpfetìlendes und' 
warkòamesHeilmìttelfur Rheuraatìsmus 
Neiuràlgié, Huftsobmnr^en, ,reumatisch, 
Schaaerzen, Quatsehungen und Wunden 
aliar Art Ist. Mit,.^ieftem.Pflaster vetr. 
dén auch Hiihaeraugen und àhnllche Pus-' 
iltrankheiten grundlich curirt. ..̂  

Wìr kònnón dem Publicum dieses heil-
. eame Pflaster nìcht genug anempfehìem 
M und mach'eh "darauf aufmérksam, dass 

verschiedena antere ^ohlecht nachgea|^-.^ 
ihte Pflaster nntw'demsélbel Natnen be' 
nns verkauft .w,erden, in Folge. der gros-
gen Beliabthéit : des echten. Das Publi
cum volle daher genaa nur aufs das 
Etìhte Galleàni'giArnica Pflasliér àchteri, 
una -wird dleaes Pflastnr; -^ Vera tela? 
alPÀrnica del chimico 0. Galleghi di' 
filano r - gegen Einiendung von U Sil-
lor grò^ohen franco durch ganz Europa 

Tradusione " 
• 1 -: 

vera tela aU'Arfiicà di 0. Qalleant 
A ^ , ^ ^ 
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La tela all'Arnica del chiMoò 0. Gaf-
J$e^ di Milano, ò da qualche anno i i | 
tredotta eziandio nei noistri paesi. Inca
ricati di esaminare ed analizzare questo 
specìflco, dono ripetute prove ed espe
rienze,'ci tra damb in obbligo di dichia 
.raro ohe qìxòaisi.verà tela alVArnica di 
§al^eani ò, uno «pecifloo eommendevo-
iissimo aottp ogni rapporto ed un efflca- r 
cisaimo rimediò per 1 'reumatismi, oon-
tuaioni e ferite di ogni specie^ Con esso 
sì guariscono perfettamente i calli òa 
fpff4/altro genera di malattia del^pieUe 

Noi non sapremmo sufflp|^temente 
raccomandare al nostro pubtaiioo l'uso 
di questa tela all'Arnica, dobbiamo^però ! 
avvertirlo ohe diverse contraffàzìòVi sono 
spacciate da noi sotto ^giuesto nome In 
;yìnù''deilii grande rió^riiar della,vera'If 
'pubblico aia: dunque guardingo, per non 
richiedere ed àocettare.ohe la vera tela^^ 

, , all'Amica del chimiou 0. Galleani* 
persendeb. 

La vera tela aU'Arnica del farmaoga 0. Galleani, deve•ìpo^ta^e.i^ 
oriparatore ed inoltre essere oontrassegn&ta da un timbxo a secco. 

Oostb'a scheda doppia frane» per posta Etl regno. . L, 70 
Fuori d'Italia, por tutta Europa, ftanca . • v - . » 51 
Negli Stati Uniti ^d'America franca, . . . . . . ,»\^ 

SI vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI PERDIKAU'DO, alla Farmacia 
dell'Università, GASPARINI. ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANERIe MAURO, 
^ , 4 ficenza, farmacia Valeri e Crovatp — BassanOf Fabris e Baldag-jìare — Mira, 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ CaBfcagQoU e Diego — Legnago, Valeri; — Treviso-

Ifi:: 

^-h 

FILLQIE HOLL0WAY. 

> - ' • ! , , ' ' • • • • ! 

iUfr-

Questo Hniédio è riconoscìiitó ìihiver^al-
m§nte,come il più,efficace del mondo. 
Le malattie, per rordhiaiio, non hanno 
che una sofà causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è̂^ là fon
tana della vita. Detta impui*ezzxa si 

' rettifica prontamente per ì'usp delle 
Pìllole di Hòliowiiy che, spiirgantlo lo stomacose le intentino pèi''m0zz;ò delle 

" l o r o ' •^•< •> • ' " - 1 1 . _ , 1 •_ _ » : 

e m , u s c p _ ^ _^^_^^^ ^ _ ^̂^̂_. ,,̂ .̂_̂  .^^-^-. •-
ogni altro medicinale per regolare là digestione. Operando surfegato e sulle 
reiiii ' in mòdo soinmamentè''Sukvé ed efficace, esaè regolano le aecrcziòiii^fòr-

. tifìcano U sistema nery^qsp^ìeinn^^ Anche 
: . lo persone,,de^la piti gra^jile coniplessipne po^spno, far prova, senza tìinore, 

degli effetti impareggiabili di'queste òUime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni conitenut© liégli stampati opuscoli,che ,trdvahsi con 
ogni scatola. 

OHGOENTO DI HÓLLOWAY. 
H _ ' 

Einora la scienza, medica^^non ha mai presentato/rimedio, alcimoclie |̂JO^^^^ 
paragonai 

• circo 
travagliate^ e cm'A.Qffni genere -di' piagH^̂  Esso òòriosciiitissimo 
Unguento è ,un ii^^ avverso,le Scrofole, Cancheri, Tumorij 
Male (U -Ganibaj Giunture Eaffojrinzate. Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
i'icchio Doloroso, q Jrarahsi. ' f 

Delti medieflmeiiti ventìontìi in Beatolo e Taoi'(accompagnati da ragguagliate ifltruzionl io lìngua 
Itaiiaun) ila tutti i principali farmacìati del mondo, ,9 presao Io stesdO Autore, 

^ , il TBorKOsoRE ̂ 06MivXy, Ijftndriw Strî ^ No, 244. 

CK <•'^vJT^rart ptit-T'Xi^rif *-r7Tri"ri'iiJr^" q i*?^-rHw iHiHi<i^VM"ir--''*T)U^ .tJi :'q"ì"T'7 ; T"yì 

' ' / 

lararronarsi con questo maravislioso Unguento clie, identificandosi col sangue, 
ircola conesso fluido vitale, rie scaccia le impurezze, spurga e risana le pitrti 

/.-\ 

- ^ i - ' . 

' • • ' . 

Lo.Pillole ed Uiiguentò .dì HoUoway si vendono iii scatola e vasi presso il me . 
deàìmo autore il professore HOL'uOV/AY, Londra, Strand n. 2Ui^ firanze, F. Pie î i 

Ì7SS!'Napoli^ilÌy:eiita>:^Comp. — Milano, BertareUi,G, di Tommaso -rrTprino, ;L. F. 
Ronsani r - roénova G. Bruzìsa -^Alessandria , Tommaso Basilio-r^Bòlògno, C. Bo-
;narìa — SavQna'':Albegan, — Trieste, J. Sepravallo. 120—17 

L 

. premiato e privilegiato 
della Ditta FiLIPPO ONGARaiO 

tanto decantato come nutritivo e stornati 

' Z:ìnetti e Zaninì — Adria^ allf farmaciae drogherìa di Domenico Faulucoi -—tacitai 
alla farmacìa Bisaglia e nelle principali Farmacie del Veneto, 18—81 

Si vende iu PADOVA alla farmacia reale PSaMCi'S e 
rUniversUà. 

>it.ù;':'i>ik^ •i0<^i'i^f9M* n p . S a e a f e s ì i ^ 
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